                                                  Fuga di mezzanotte
Giovane donna, donna clandestina,

scesa da nave andata in deriva.

peregrinando vai, nella campagna oscura,

palpita nel ventre una creatura.

*

Discende la notte, notte cupa, notte profonda,

sordi i colpi che dal tuo cuor rimbomba.

Un giovane uomo t’infonde coraggio,

“ Non temere,  troveremo un alloggio”.

*

Sbuca dal cielo una stellina

indica la via di una cascina

é un rudere abbandonato;

non c’è  porta né finestra

né un tetto ripara la testa.

*

Avanzi di cibi in terra disseminati;

quanti gli esseri disperati!

Il vento sibila  confondendo le tue grida,

poi, s’ode un gemito, è una nuova vita.

*

Una giovane donna  e un bimbo bello,

non li riscalda né un bue né un asinello,

  carbone  spento, non c’è  un fornello.

*

La stellina il  nuovo giorno ha illuminato:

Campane di gloria,  in tutto il creato.

Nella notte santa il miracolo s’è avverato.

*

Volto d’un bimbo d’un bimbo bello

Lui,  sorride caro dolce bambinello,

non sa quanto sarà  triste il suo fardello.
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********************Attenzione!********************

Mercoledì 21 dicembre

alle ore 20

ci sarà la veglia di Natale.

Non mancare! Dio si è scomodato per noi!

